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N
el cantiere Mose di Lido Nord 
Treporti (uno dei siti di in-
tervento previsti dall’opera 
insieme a quelli di Chioggia 

e Malamocco) si sta svolgendo la fase dei 
lavori di posizionamento progressivo dei 
cassoni di spalla nella trincea scavata in 
precedenza nella Bocca di Lido. I cassoni 
consistono in blocchi di calcestruzzo che 
dovranno sostenere le paratoie del Mose; 
le operazioni di consolidamento di que-
sta installazione prevedono un interven-
to complesso che coinvolge le più avanza-
te competenze tecnologiche dell’impresa 
Mantovani Spa, coadiuvata dalla creatività 
progettuale di Metax, la divisione ingegne-
ristica di Cima Spa che, dal 1987, propone 
soluzioni di servizio diversificate al settore 
dell’edilizia specializzata di alto profilo.

Miscela mobile
Ci troviamo con il perito industriale Pa-
squale Triggiani, Managing Director di Me-
tax, nel lato nord-est della bocca di Lido, 

di fronte al canale navigabile che conduce 
a Treporti. All’interno dell’area si trovano 
i due impianti di produzione dedicati alle 
miscele cementizie impiegate per le inie-
zioni di consolidamento sui fondali. In par-
ticolare, la nostra visita in cantiere riguarda 
il nuovo impianto JM40PV, completamen-
te automatizzato nella lavorazione, secon-
do il metodo della somma di pesata. 
Il ruolo di questi impianti è fondamentale 
e la realizzazione delle strutture è stata cu-
rata in modo specifico, nei minimi partico-
lari, dall’ufficio ricerca e sviluppo di Metax. 
“Il primo impianto di questo genere è stato 
progettato con la prerogativa di poter rea-
lizzare miscele cementizie anche con acqua 
di mare, abbattendo i costi notevoli indotti 
dall’impiego tradizionale dell’acqua dolce”, 
ci spiega il perito industriale Pasquale  Trig-
giani. “Si tratta di una tecnologia sviluppata 
in collaborazione con l’impresa Mantovani 
Spa e messa in opera dopo una serie di test 
molto soddisfacenti, già nei primi anni di 
avvio del cantiere Mose, alla fine del 2004.  
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Metax> Dal cantiere
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Il primo modulo, tuttora in funzione in que-
sto sito, è stato il JM30. In seguito abbiamo 
realizzato una versione rivista e corretta, 
potenziando il sistema con l’implementa-
zione di un inverter e adottando tutta una 
serie di tecnologie innovative che consento-
no la gestione di una miscela molto com-
plessa, dall’altissima densità e con una vi-
scosità estremamente bassa”.
La funzione degli impianti di miscelazione 
forniti da Metax ci viene illustrata diretta-
mente dal responsabile delle stesse opera-
zioni di produzione e iniezione della boiac-
ca cementizia a Lido Nord Treporti, il perito 
minerario Silvio Dell’Andrea, coordinato-
re della divisione Mantovani Spa dedicata 
alle fondazioni speciali: “Il nuovo modulo  
JM40PV costituisce l’impianto cruciale de-
dicato alle iniezioni di consolidamento du-
rante la fase di posa dei cassoni nei fondali. 
Nei mesi scorsi abbiamo studiato la miscela 
ideale per le iniezioni, con numerosi test che 
ne hanno confermato le ottime qualità di 
viscosità e peso specifico abbinate a un’alta 
capacità di scorrimento”.
Veniamo ai componenti fondamentali 
dell’impianto JM40PV: silos di stoccaggio, 
tramoggia per additivi e polveri speciali, 
serbatoio dell’acqua incorporato nell’im-
pianto stesso, centralina elettronica con 
sistema di pesatura (per la gestione, in me-
moria, fino a 10 componenti per 20 tipo-
logie diverse di miscela). “Con questa mac-

china siamo arrivati a gestire, comunque, 
al massimo fino a sei/sette componenti”, 
precisa l’ingegner Triggiani. “Tutte le opera-
zioni possono essere registrate e comandate 

tramite un data logger, sempre concepito 
da Metax, che fornisce report funzionali in 
tempo reale. Ogni ora, durante la fase di la-
voro, il sistema realizza una serie di test sul-

Metax, passione geotecnica

Metax nasce nel 1987 con l’obiettivo di 
progettare e produrre macchine desti-
nate all’edilizia specializzata. Le tipolo-
gie comprendono pompe ad alta pres-
sione per applicazioni di jet-grouting, 
per il pompaggio dei fanghi di perfo-
razione e per il trasferimento di liquidi 
in genere. La costante crescita e ma-
turazione aziendale ha consentito, suc-
cessivamente, la creazione di una rete 
di vendita e assistenza su scala mon-
diale, fornendo una consulenza geotec-
nica specifica per affrontare la scelta 
dei sistemi di perforazione e iniezione, 
le indicazioni sul tipo di attrezzature 
da utilizzare, lo start-up dei cantieri, la 
formazione del personale e il noleggio 
di particolari attrezzature.
La diversificazione produttiva ha com-
preso successivamente il campo della 
perforazione Oil and Gas e del Direc-
tional Drilling; alla produzione originale 
si affiancano oggi pompe fango speci-
fiche per queste attività, con innovativi 

sistemi di controllo e di comando a di-
stanza gestiti da computer dedicati.
Metax, nel 2000, ha ottenuto la certi-
ficazione ISO 9001, rilasciata dall’en-
te di certificazione BVQI, organismo di 
certificazione indipendente di Bureau 
Veritas, accreditato dal Sincert e ope-
rante sulla base di normative nazionali 
e internazionali in 140 paesi, mentre 
nel 2002 è entrata a far parte del grup-
po Cima Spa, che comprende tre realtà 
preesistenti che fanno capo alla mede-
sima proprietà: Cima snc (produzione 
di carpenterie e di impianti destinati 
all’industria del cemento), Sicom snc 
(produzione di raccordi speciali, tubi e 
flange ottenute da lamiera calandrata) 
e la stessa Metax snc, che ha il ruolo di 
divisione geotecnica del gruppo.
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Iniezione... di fiducia
I due impianti di miscelazione Metax rap-
presentano lo strumento fondamentale e 
l’origine, sotto il profilo logistico, delle ope-
razioni d’iniezione e consolidamento nei 
fondali della Bocca di Lido. 
L’attuale fase del programma previsto dalla 
tabella di marcia del cantiere Treporti pre-
vede l’installazione dei sette cassoni di soglia 
più i due di spalla costruiti in precedenza nel 
bacino del porto rifugio (messo all’asciutto e 
scavato per una profondità di circa 8,7 m sul 
livello medio-mare). E proprio in questa fa-
se s’innesta l’operazione fondamentale delle 
iniezioni di consolidamento.
“La miscela predisposta dall’impianto viene 
iniettata nel fondale della Bocca di Lido at-
traverso una tubazione sottomarina lunga 
oltre 700 m”, ci spiega ancora Silvio Dell’An-
drea. “La tubazione flessibile raggiunge quin-
di un pontone sul quale è installato un agi-
tatore della capacità di 6 m3 (anch’esso di 
fabbricazione Metax); nell’agitatore la mi-
scela viene stoccata e, a gravità, inserita in 

la viscosità e sul peso specifico della miscela. 
Addirittura, per pesature da 500-1.000 kg, 
siamo riusciti a ottenere scarti di 1 o 2 kg 
soltanto, portando al livello di una produ-
zione industriale i risultati qualitativi otte-
nuti in condizioni di laboratorio”.
Parlando ancora delle migliorie tecnologi-
che rispetto al modello primigenio JM30, 
l’impianto JM40PV prevede l’installazione 
di una pompa centrifuga con asse verticale, 
sia nel miscelatore che nella vasca di stoc-
caggio dotata di agitatore: questa novità 
funzionale consente di ottenere una qua-
lità ottimale di miscelazione, riducendo al 
contempo in modo significativo i costi di 
manutenzione.

> Dal cantiere

Produzione max. (miscela binaria 1/1) 40 m3

Potenza totale assorbita (min-max) 57-78 kW

Capacità max. sistema di pesatura 4.000 kg

Capacità teorica del miscelatore 2.000 l

Portata pompa miscelatore 3.600 l/min.

Capacità teorica vasca di stoccaggio con agitatore 4,2 m3

Portata pompa agitatore 2.100 l/min.

Capacità max. serbatoio acqua 1.600 l

L’impianto di miscelazione JM40PV
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di trasferire il carico del cassone (che nel frat-
tempo è stato parzialmente zavorrato) dai 
martinetti che lo sostenevano al fondo della 
laguna, con una precisione millimetrica”. 

tofondazione, in modo eseguire un ulterio-
re getto di betoncino tra saccone e saccone.  
A 24 ore dal completamento del lavoro di 
iniezione di tutti i sacconi siamo già in grado 

una sorta di ‘saccone’”. I cosiddetti “sacconi” 
sono costituiti da 16 contenitori di 8 m3 cia-
scuno nei quali si inietta la boiacca cementi-
zia; questi manufatti vengono imprigionati 
tra l’interstizio intradosso del cassone e la 
sottofondazione precedentemente spiana-
ta e compattata, a una quota di -14,7 m.  
Alla fine dell’intervento, oltre ai 16 sacconi, 
sarà riempito, con una miscela dalla sostanza 
più plastica, un ultimo saccone di 14 m3. 
“Quest’operazione viene realizzata durante 
un ciclo di due giorni per ogni cassone, ag-
giunge Dell’Andrea. “A questo lavoro sono 
preposte sette persone, quattro nel cantiere 
di miscelazione costituito dai due impianti 
Metax e tre sul pontone, con il compito di 
controllare la fase di iniezione”.  Gli interventi 
di iniezione dei sacconi costituiscono, come 
abbiamo già detto, il supporto fondamen-
tale dei nove cassoni installati sul fondale: 
“La funzione dei sacconi - sottolinea ancora 
l’ingegner De Polli - è quella di sostenere in 
prima battuta il cassone stesso e di favorire al 
contempo la compartimentazione della sot-


